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SEDUTA DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DELLA FEDERAZIONE DEL 28/10/2013 

 

Presso la sede della Federazione – Via Saragozza, 175/177 - Bologna 

 

ORE  14.30 

 

VERBALE 

 

Presenti: Benito Dodi (Coordinatore), Roberto Ricci (Segretario), Pier Giorgio Giannelli (Tesoriere), 

Diego Farina (Ferrara), Alessandro Tassi Carboni (Parma), Walter Baricchi (Reggio Emilia), Paolo 

Marcelli (Forlì-Cesena), Anna Allesina (Modena), Giuseppe Baracchi (Piacenza). 

Assistono: Luciano Tellarini (Vicepresidente Bologna), Sandra Losi (Vicepresidente Modena). 

 

All’incontro sono presenti gli architetti Gioia Gattamorta e Luca Frontali, rispettivamente Presidente e 

Vicepresidente dell’Ordine Architetti P.P.C. di Ravenna. 

 

Ore 15.00: Inizia la seduta. 

 

Ordine del Giorno: 
 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

2) Determinazioni sull'assetto organizzativo e funzionale della Federazione; 

3) Ricostruire l'Identità: gestione del contributo economico al Comune di Concordia s/S; 

4) Varie ed eventuali. 

 

Punto 1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

Si dà lettura del verbale della seduta precedente del 30/09/2013 e si approva all’unanimità. 

 

Punto 2) Determinazioni sull'assetto organizzativo e funzionale della Federazione; 

Giannelli: Verifica Bilancio della Federazione. Previsione Rendiconto della Federazione al 

31/12/2013, che si intende allegato (Allegato A). Il Tesoriere espone che alla fine dell’anno i soldi a 

Bilancio saranno terminati. Necessita un finanziamento per fare fronte agli impegni assunti. Affronta 

la questione Segreteria e la necessità di definire in un senso o nell’altro la questione per dare sicurezze 

alla segretaria. 

 

Dodi: Fa un breve riassunto sul ruolo che la Federazione deve avere: 

- ruolo presso Regione; 

- risparmio sugli affitti; 

- spese di viaggio, ecc… a carico dei singoli Ordini; 

- la sede potrebbe essere sempre Bologna. 

Arrivare oggi ad una proposta da portare ai singoli Ordini. 

 

Gattamorta: Il Consiglio di Ravenna ha parlato molto della Federazione nell’ultima riunione. 

Riassume il pregresso e perché 15 anni fa Ravenna è uscita. Ritiene che i tempi siano maturi per 

valutare un nuovo approccio. Sottolinea che la Federazione non è un Ordine ma una Associazione. 

L’idea di coordinamento tra Ordini che propongono non presuppone nessun addetto. Un  

Coordinatore che coordina gli altri Presidenti. Vorrebbero rimanere fuori da qualsiasi diatriba. Il 

Coordinatore in ogni caso quando va ad un appuntamento istituzionale va come Presidente delegato 

dagli altri Ordini.  

Orientamento: senza infrastrutture; 
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Formazione: Si organizza insieme quello che riusciamo ad organizzare; 

Rapporti con CNAPPC: Al di là delle persone avere un ruolo attivo. 

 

Tassi Carboni: Le criticità espresse sono in parte condivisibili. Il tema è il ruolo della Federazione. 

Obiettivo è ottimizzare il lavoro degli Ordini senza sostituirsi al ruolo istituzionale degli Ordini. Nello 

statuto della Federazione è scritto che non si può deliberare nulla se anche uno solo degli Ordini è 

contrario. La Federazione si basa sulla fiducia reciproca. Assetto organizzativo: I temi sono tanti, tra i 

primi la Formazione, Consigli di Disciplina ecc. Avere un ruolo ed un posto dove confrontarsi è 

fondamentale. Riflettiamo. I problemi passati sono nati per una mancanza di confronto. La 

Federazione è il luogo del confronto. 

 

Marcelli: Vuole esporre una linea. Qualunque cosa sia deve essere snella, economica (ridurre costi), 

autorevole (nei confronti delle Istituzioni). Crede che i suoi “vecchi” Consiglieri abbiano avuto un 

approccio negativo con la Federazione perché gli era stato negato. Non riesce ad avere ancora un 

quadro conoscitivo esaustivo ma, semplificando la forma di stare insieme, si possono trovare 

soluzioni in un diverso rapporto tra noi. Di volta in volta le deleghe giuste ad ognuno di noi. E’ 

convinto che stare insieme sia ancora utile. Sul fronte dei costi cercare di ritagliare quelli strettamente 

necessari. 

 

Allesina: Condivide la posizione di Marcelli. Stare insieme ristrutturando la Federazione. 

 

Farina: Ritiene che la Federazione debba rinnovarsi e trovare una forma più snella. Ritiene 

indispensabile un luogo dove incontrarsi. Un piccolo Ordine come Ferrara non può accollarsi le spese 

e gestione di una sede e rotazione. La Federazione deve essere una piattaforma per gli altri Ordini. 

Una piattaforma regionale è indispensabile. Dobbiamo dare una risposta nel più breve tempo 

possibile. 

 

Baracchi: Condivide la posizione di Farina. Crede poco nei dialoghi a distanza. E’ d’accordo che ci 

sia una identificazione in una sede regionale. E’ necessario ridurre i contributi degli Ordini e trovare 

magari altre risorse.  

 

Baricchi: Due aspetti sono fondamentali: fiducia e rispetto reciproco per stare insieme. Cerchiamo di 

capire dove stanno andando gli Ordini. Dobbiamo ripensare ai nostro ruoli. Confrontarci insieme è 

indispensabile, bisogna dunque ritagliare nuovi ruoli e funzioni alla Federazione. Non crede alla 

comunicazione digitale. Abbiamo deficit di comunicazione con la Regione. Ci sono le condizioni di 

crisi per portare a termine rapporti positivi con la Regione. Bisogna interagire con gli altri Ordini e 

Collegi. Chiede un confronto con la Commissione “Normative” ovvero con l’Arch. Stefano 

Pantaleoni. Ritiene opportuno che gli architetti debbano avere un ruolo autorevole anche su questo 

tema, che non può essere su dettagli di norma. I ruoli di servizio della Federazione: non è 

dell’opinione di smantellare l’ufficio. Dobbiamo essere bravi a pianificare il lavoro che sia utile per 

tutti gli Ordini. Un Presidio è molto utile. Tematica Parcelle e Protezione Civile. Se incominciamo ad 

intrecciare tutti questi aspetti il lavoro non può mancare. 

 

Ricci: E’ d’accordo sui contenuti. Federazione: Ruolo fondamentale con gli Ordini che mantengono la 

loro autonomia, con coordinazione in un’unica parte da condividere con la Federazione. La 

Federazione aiuta ad abbattere i costi dei singoli Ordini. Delimitarne gli ambiti anche con le singole 

Commissioni, da delegare con fiducia anche ai singoli Ordini. Eventuale piattaforma da condividere 

con una piattaforma regionale. Sì a sede e Segreteria. Rivedere la forma di assunzione ed abbattere i 

costi dell’affitto. Comprendere le indicazioni di Ravenna. Riportare i concetti sul risparmio dei costi 

per i singoli Ordini. La Federazione è una risorsa. 
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Giannelli: Lo snellimento della Federazione è una cosa già assodata per quanto gli riguarda. Come 

arrivare allo smagrimento? Ritiene: 

1) Una sorta di segreteria è indispensabile; 

2) Una vecchia ipotesi di ridurre la quota a carico degli Ordini a 5 euro ad iscritto; 

3) Far gestire quanto più possibile la Formazione alla Segreteria; 

4) Come accreditarsi dalla Regione per accedere a Finanziamento. 

 

Gattamorta: Dobbiamo ripartire dal ruolo dell’Architetto, dal progetto, dunque cambiare modo di 

pensare. 

 

Marcelli: Sarebbe utile una proposta di Legge Regionale sull’Edilizia. 

 

Tassi Carboni: Dovrà riproporre al Consiglio le valutazioni odierne. Bisogna ripartire dalle cose 

uniche ed indispensabili. 

 

Ore 16.30 esce Ricci. 

 

Dodi: Coordinazione Federazione, termine da condividere. Il Coordinatore deve avere delle funzioni 

specifiche. La Federazione deve avere l’ambizione di dare indicazioni e politiche per la redazione 

delle norme. Quindi proporre le norme e comunicarle tra noi prima di proporle alla Regione. Si deve 

cercare di proporle. Semplificare sì, ma attraverso la condivisione. Diverso è proporre e diverso 

ancora è gestire. Che struttura e che tipo di persone servono per far funzionare le commissioni, ecc. 

Costi e ricavi: diminuire i costi degli Ordini derivanti dalle cose che ci inventiamo. Cosa ci serve? 

Rapporto con la Regione fondamentale per la Federazione. Entro il 10 novembre far pervenire le 

proposte dei singoli Ordini. Una volta all’anno andare nei singoli Ordini provinciali. L’importante è 

essere uniti nei confronti della Regione, riconquistare il ruolo nella Regione. Come vengono assegnati 

gli incarichi pubblici. Puntuali e precisi nei contatti con la Regione, quindi essere preparati. Nella 

riunione di Federazione del 28 novembre p.v. sentire la Commissione Legislativa (Pantaleoni). Quella 

Parcelle confermata. Si conferma anche quella della Protezione Civile. 

 

Ore 16.45 esce Tellarini. 

Ore 17.00 esce Farina. 

 

Tassi Carboni: Qualche dubbio sulla Commissione Legislativa. Prima l’accordo politico e poi la 

Commissione. 

 

Dodi: Prima i temi da discutere e poi andare in Regione. 

 

Marcelli: In Regione ci sono tanti piccoli Tavoli in cui è necessario avere referenti in Federazione. 

 

Alle ore 17.30 termina la seduta.  

 

    

 

               IL SEGRETARIO                 IL COORDINATORE 

   Arch. Roberto Ricci                                Arch. Benito Dodi 

       


